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L'ITALIA SENZA LINEA

Oltre al voto sul Quirinale
c'è la guerra in Europ&
La politica se n'è accorta?
Tutti quelli che dovrebbero gestire la crisi sono protagonisti della battaglia
per il Colle, da Draghi a Di Maio a Mattarella. Mentre le imprese vedono Putin

MATTIA FERRARESI
ROMA

L'Italia vive la peggio-
re crisi politico-milita-
re alle porte dell'Euro-
pa dai tempi dell'inva-
sione russa della Cri-
mea come una fasti-

diosa distrazione dalla trattati-
va per l'elezione al Quirinale, cir-
costanza che ha sospeso pratica-
mente ogni funzione del gover-
no. loomila soldati russi sono
pronti sul confine orientale
dell'Ucraina, la Nato è mobilita-
ta, la Casa Bianca continua a giu-
dicare la minaccia di invasione
«imminente» e ha messo in stato
d'allerta 8.500 soldati, Vladimir
Putin sfida l'occidente e i suoi
«annunci isterici» e il governo co-
sa fa? Rimira il catafalco. Il presi-
dente del Consiglio, Mario Dra-
ghi, già acclamato (soprattutto
dalla stampa straniera) come
erede naturale di Angela Merkel
alla guida dell'Europa, riceve lea-
der di maggioranza e in generale
dedica più energie alle trattative
per il suo futuro che alla crisi in-
ternazionale.
Il ministro degli Esteri, Luigi Di
Maio, ha disertato la riunione Ue
sull'Ucraina perché giudica più
importante rimanere a trattare
con i parlamentari a Roma, dove
del resto s'adopera da mesi per
contendere la leadership di Giu-
seppe Conte. Il vertice del Dis, Eli-
sabetta Belloni, è candidata a tut-
to. Mentre Mosca prosegue mi-
nacciosamente la sua linea di

provocazione e la Casa Bianca si
attrezza finalmente per una ri-
sposta, i leader della maggioran-
za coordinano la strategia della
scheda bianca. Di fronte all'evi-
dente stridore fra l'enormità dei
fatti e la pochezza delle preoccu-
pazioni della politica italiana c'è
stata una specie di resipiscenza.
Il segretario del Pd, Enrico Letta,
insieme allo stato maggiore del
partito, e per una volta in coro
con Matteo Renzi, ha detto che è
«preoccupato per la situazione
tra Ucraina e Russia» e questo im-
pone la necessità di «un profilo
atlantico» per la massima carica
dello stato. Nessuno s'inganni:
non è un severo monito per il ri-
torno al senso di responsabilità
internazionale, ma solo un mo-
do per dire che il Pd non voterà
mai Franco Frattini, accusato di
eccessi filorussi.
Poco importa, nel calcolo di Let-
ta, che il ministro degli Esteri
suo alleato sia stato l'artefice del-
la Via della Seta e che il Movimen-
to 5 stelle non sia nella posizio-
ne per dare lezioni di atlantismo
a nessuno. Di Maio non è riuscito
nemmeno a scrivere corretta-
mente il nome del segretario di
Stato americano nel suo prezio-
so libro di memorie.
È stata ormai interiorizzata l'i-

dea che l'elezione al Quirinale pa-
ralizzi completamente l'azione
di governo, un pensiero invero

curioso, dato che perfino la dura-
ta del mandato del capo dello sta-
to è stata appositamente conce-
pita per essere fuori sincrono ri-
spetto a quella della legislatura.
Il clima provincial-ridanciano
in cui si svolgono le elezioni non
aiuta. Di fronte all'adolescenzia-
le carrellata di nomi improbabi-
li votati fra una scheda bianca e
l'altra gli elettori a Montecitorio
si sono fatti quattro risate, men-
tre molti osservatori, anche fra
quelli pagati per fare questo lavo-
ro, si sono premurati di notare
che questa volta Rocco Siffredi
non ha preso nemmeno una pre-
ferenza valida.
Tutto fermo?
Ognuno si dà le priorità che cre-
de, ma la sovrapposizione fra la
crisi in Ucraina e le elezioni per il
Quirinale ha sottolineato l'as-
senza dell'Italia, bloccata in un
autoimposto lockdown politico
e marginalizzata nelle trattative
che contano.
La Nato ha fatto sapere che i suoi
membri sono in movimento per
scongiurare l'invasione russa. La
Danimarca invia una nave nel
Baltico ed è pronta a schierare
gli F-16 in Lituania, la Spagna dà
sostegno navale all'alleanza, la
Francia valuta l'invio di truppe
in Romania sotto il comando del-
la Nato, i Paesi Bassi contribui-
scono con gli F-35 in Bulgaria.
L'Italia, invece, tramite la Came-
ra di commercio italo-russa, or-

ganizza una videoconferenza
fra le maggiori imprese italiane
e Putin in persona, che si confer-
ma uno dei massimi specialisti
mondiali nell'occupare i vuoti
della politica.
Oggi i vertici di Eni, Enel, Unicre-
dit, Pirelli, Barilla e altri discuto-
no con il presidente russo «le pro-
spettive per l'espansione futura
dei legami fra gli imprenditori
dei due paesi», questione natu-
ralmente legittima per un paese
che ha un tradizionale ruolo di
"cerniera" con l'est e dipende
dall'energia di Mosca, ma la circo-
stanza irrituale, vista sullo sfon-
do dei carri armati nel Donbass,
non fa che amplificare il senso
di vuoto lasciato dal governo.
In questi anni Putin ha sempre
scommesso sul fatto che le demo-
crazie liberali dell'occidente han-
no perfezionato nel tempo una
certa vocazione al suicidio. Im-
brigliate in dialettiche litigiose e
inconcludenti, finiscono per au-
tosabotarsi, lasciando sguarniti
spazi politici che spesso non ri-
chiedono nemmeno iniziative
militari per essere occupati.
osservando l'irreale paralisi poli-
tica di queste giornate a Monteci-
torio si capisce perché gli auto-
crati come Putin, pur guidando
potenze regionali di dimensioni
economiche modeste, dettano
l'agenda della politica interna-
zionale.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Si parla di noi

0
4
5
6
8
8

Quotidiano



2 / 2

Data

Pagina

Foglio

26-01-2022
1Domani

eaes
ATO

POLO di trAope russe.-invy

-zr

- •
• t-

2ytornyr. Zona di
- ali9nazione
di Cernobyl'

UCRAIN-A

...,77,1TRAhl_27991.5tr

> •
M;ek0.1RTV

MÖLQ0Y, /

bàess

Kryvyi Rih

Istmo,dt
PeréVop

Principale e --Crimea
irrinunciabile - • (annessa alla

base navale russa Russia nel 2014)
nel Mar Nero

ROMANIA

.K/u-7-rsCk-,,h1,ser n o z_e_In ,.:1Vorone2:
/ o

Concentramenti di truppe
Belgorod e mezzi militari russi

Charkiv

ol avaLinea 
diCAat.to-->rra

_ /esercito 

ucram/ 
milizie 

o e-
filorusse

Dnipro/

-

-
Sebastopoli- R !-ERO

ban

Dobbass

one 'k
•

-

Altre installazioni-
,,-militari russe
•:.p

ei._-------------.%
Por-zione di UcralKa_-=.----71

- • fuoftclal conti:o/io-
, Jidelle autorità di Kiev

5ostov
.s. Don

FEDERAZIONE RUSSA

di Kere

9 u

1.-

Domam--• . •
,r5 FAI

~,
am

h01
m
~~

Cdg11E11~ropà
lam~elicut.~

1
7=1154z--

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Si parla di noi

0
4
5
6
8
8

Quotidiano


